POIESIS 

passione nella città del fare

Fabriano, 23, 24, 25 Maggio 2008

I Luoghi

Loggiato San Francesco 

Era un portico quattrocentesco, affiancato all’antica Chiesa di San Francesco, oggi scomparsa, della quale restano tracce del portale gotico. 

Ristrutturato sul finire del Seicento nella forma odierna, costituisce un “affaccio” lungo tutto il fianco della Piazza dal Comune e una specie di “passeggiata coperta” con vista sulla Fontana. 

Oratorio della Carità

Per lungo tempo adibito a deposito della Biblioteca comunale, è riemerso in tutto il suo splendore a seguito dei restauri seguiti al terremoto del 1997.

Alle pareti, un notevole ciclo di affreschi rappresentanti le Opere di Misericordia Spirituali e Corporali, realizzati sul finire del Cinquecento da Filippo Bellini di Urbino 

Teatro Gentile

Considerato uno dei più bei teatri delle Marche, realizzato secondo canoni settecenteschi nel 1863, con quattro ordini di palchi a fascia e un sontuoso proscenio, in sostituzione dell’antico Teatro Camurio, distrutto da un incendio pochi anni prima.

Inaugurato nel 1884 con l’Aida di Verdi, ha continuato e continua ad essere uno dei principali centri culturali di Fabriano. 

Palazzo del Podestà

La sua mole massiccia fa da fondale alla Piazza, scavalcando con uno straordinario arcone il Corso della Repubblica. 

La sua costruzione risale al 1255, e, nel corso dei secoli, ha ospitato vari uffici pubblici, a partire da quello del Governatore Prelato al tempo dello Stato Pontificio. 

Fu restaurato negli anni Venti del XX Secolo, con risultati che suscitarono polemiche fra i “puristi” per i quali la merlatura della facciata era incompatibile con la collocazione storica, ma oggi è pienamente inserito nel paesaggio urbano, di cui costituisce uno dei pezzi più pregevoli. 

Insieme con la Fontana Sturinalto, è un topos classico della Città. 

Giardini del Poio

Tra lo Spedale di Santa Maria del Buon Gesù e il Palazzo del Podestà, uno spazio di verde, chiuso tra mura che lo separano dal traffico e lo rendono particolarmente adatto a tranquille conversazioni. 

Spedale di Santa Maria del Buon Gesù

Edificato nel 1465, sotto il pontificato di Calisto III, come informa la lunga scritta che percorre tutta la bellissima facciata, sopra la sequenza degli archi tardo gotici, fu ospizio per i poveri e, successivamente, per gli “esposti”. 

Al piano terra, la Cappella di Santa Maria del Buon Gesù, oggetto di particolare venerazione del popolo fabrianese da tempo immemorabile. 

Attualmente sede della Pinacoteca Comunale, ospitò, nel 2006, la grande Mostra di Gentile da Fabriano, prima mostra assoluta nella storia delle opere del Maestro.

Notevole il Chiostro.  

